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Loggi e clete x•e t t. Cronaca della guerra - La discussione del messaggio di
Wilson al Parlamento americano- Commenti'di gior-

Legge n. 608 elee converte in legge il R. decreto 7 gennaio 1915, nali inglesi e tedeschi al messaggio di Wilson - Cro-
n. If concernente la costituzione del Corpo aeronautico mi- naca italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefoni - In-
litare• serzioni.

Decreto Luogotenenziale n. 505 concernente l'assunzione da

parte delle ferrovie dello ßta¢o, a partire dat 15 inarso 1917
ßno a tre mesi dopo la cessasione dello «tato di guerra, del- y;
Vesercisio della ferrovia Rexxato-Yobarno. P A RTE eFF I C I A LE

Dooreto Luogotenenziale n. 511 col quale alcune ßocietà di
navigazione sono autorizzate ad elevare dal 60 al 100 020 il
supplemento di guerra sulle tariffe per i trasporti di merci.

Decreto Luogotenenziale n. 500 concernente l'istituzione di un
servizio centrale degli approvvigionamenti per gli stabili-
menti carcerare ed i RR. riformatort.

Decreto Ministeriale contenente le norme per fattuazione del
decreto Luogotenenziale 25 marzo 1917, n. 509, sulla isti-
tuzione del « ßervixto centrale degli approvvigionamenti e
delle industrie » condotte in economia per gli stabilimenti
carcerari ed i RR. riformatort.

Commissariato generale per i consumi: Ordinanza relativa
al prexxo massimo per il formaggio pecorino.

Dampostmioni catorex•œe.

LEGGI E DECRETI

Il numero 508 della raccog ufßciale delle iaggi e dei d¢creti
del Regno contiene la sept4ente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeang

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

Ministero dell'interno: Nomina delle Commissioni provinciali
di assistenza e beneßcenza pubblico per il quadriennio
19£7-920 - Ministero delle finanze: Avviso di concorso
pel conferimento dei banchi-lotto-Disposizioni nel personale
dep¢ndente- Ministero delle poste e telegrafi: Avviso -
Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro: Presto
dei cambio poi certfßcati di pagamento dei dari doga-
nali d'importatione - Ministero dell'industria, del com-
mercio e del lavoro: Media dei cambi ascondo le comunica.

II Senato e la Camera dei deputati hanno approyato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il deoreto Reale 7 gennaio 1915,
n, 11, circa la costituzione del Corpo aeronautico mi-
litare.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl i febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLLI - ROBRONE.

Visto. E guardasigiNi: 81com.

Ó numero 605 deMa roecolta ts/)!ciais dells leggs e der deersti
del Regno conisene il sagtsente decreto:

,TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOT A

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia 41 Dio e per volónth della Nazione
RB D'ITALIA

In virth dell'autorità a Not delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblio), di concerto con i ministri del tesoro,
della guerra e, dei trasporti marittimi e ferroviari;
Sentito il Cónsiglio dei ministri ;
Abbiamo dooretato e decrettamo:

Art. i.

'A partire dal 15 marzo 1917 e fino al termine del
terzo mese successivo a quello in cui sarà cessato lo

státo di guerra, Pesercizio della ferrovia Rezzato Vo-

barno, concessa alla « Società anonima ferrovia Res-
zato-Vobarno-Valle Sabbias con R. decreto 2 aprile
1896, n. 90, earà eseguito a cura della Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato.

Art. 2.

L'esercizio sara effettuato per conto del luinistero
dálla guerra, con -le norme dell'art. 185, comma 3°, del
testo tinico delle leggi sulle ferrovie concesse all'indu-
stria privata, approvato con R.decreto 9 maggio 1912,
n. 1447, ed in conseguenza l'eventuale residuo attivo
dei prodotti, dopo detratte le spese di esercizio, sara
vèisato mensilmente nel'e Casse dello Stato, e reci-

procamente l' eventuale deficenza sarà mensilmente

rimborsata all' Amministrazione delle ferrovie dello

Stato da parte del bilancio della guerra.
Nulla competerà alla Società concessionaria od ai

stioi aventi cáusa, nè all'Amministrazione provinciale
di Brescia, attuale esercente della linea, salvo il rim-
borso delle spese vive che dovessero eventualmente

sostenere durante il periodo dell'esercizio di Stato.
Art. 3.

La ferrovia con le sue dipendenze e il materiale

rotabile e d'esercizio saranno presi in consegna dalla
Amministrazlone delle ferrovie dello, Stato e da (úe-
sta, al termine dell'esercizio di Stato, restituiti .alla
Amministrazione provinciale di Brescia nelle condizioni
in cui si troveranno, senza corresponsione di alcun
compenso per 1eventuale maggiore deperimento o per
il 1070 6tatO di manutenzione. Così pure l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato prenderà in con-

segna i materiali di consumo e di scorta che al momento
dell'assunzione di esercizio si troveranno lungo la
linea o nelle stazioni e riconsegnera a sua volta al

nuovo esercente quelli che vi si troveranno al ter-
mine dell'esercizio di Stato, salvo conguaglio ai prezzi
unitari vigenti al momento della riconsegna.

Art. 4.

I nuovi impianti lungo la linea e nellesstazioni che
l'Amministrazione della guerra ritenesse di do r fare
eseguire durante l'esercizio statale rimarianno di pro-
prietà dello'Stato. Quella parte di esse che, a giugzio
insindacabile del Ministero dei lavori pubblic fosse,
al termine dell'esercizio di Stato, riconosciuta neces-

saria alla continuailone di un regolare e sicuro eser·

cizio sara data in uso allo esercente subentrante; con-
tro pagamento di un canone annuo, per tutta la du-
rata della concessione, pari alla quota di interesse ed

ammortamento in cinquanta anni, al tasso del 4 Oi0
del costo degli impianti stesii.
Alle stesse condizioni potranno essere date in uso

al nuovo esercente quelle maggiori partideinuoviim-
pianti che essò volesse chiederá.
Le disposizioni del presente articolo airraúno vigore

in quanto non sia stato a oiò provveduto mediante

speciale convenzione.
Art. 5.

Nulla sarà innovato durante l'eseroisio provviiorio
di Stato nel regime delle tariffe e condizioni .

dei tra-

sporti e nel trattamento 'del personale addetto allÀ li-
nea Rezzato-Vobarno. L'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato si sostituisce per la durata dell ener-
cizio provvisoHo all'Amministrazione provinciale di

Brescia per quanto riguarda la comþetenza e le fa-

coltà a questa deterite dal regolamento pel personale.
Art. 6.

I trasporti di merci in sèrvizio interno della linea
Rezzato-Vobarno in corso alle ore 24 del 14 marzo
1917 saranno compiuti dalle ferrovie dello Stato, le
tasse dei trasporti stessi saranno trattenute dall'Am-
ministrazione provinciale di Brescia, se in porto af-
francato, andranno a favore delle ferrovie dello Stato,
se in porto assegnato.
Per i trasporti in servizio cumulativo in corso alla

stessa data, le tasse relative al percorso sulla Rözzato-
Vobarno saranno attribuite all'Amministrazionò pro-
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vinciale in quanto le abbia incassate, mentre saranno

trattenute dalle ferrovie dello Stato le tasse incassate
dalle proprie stazioni interne.
Le vertenze relative a trasporti anteriori al 15 mar-

so 1917 saranno trattate e liquidate dalle ferrovie
dello Stato di concerto con l'Amministrazione provin-
ciale di Brescia e per conto di questa ; reciprocamente
per le vertenze che rimanessero al termine dell'eser-
cizio di Stato e riguardanti quest'ultimo.

Art. 7.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato suben-

trera per la durata dell'esercizio provvisorio, nei con-
tratti attivi e passivi con terzi vigenti al momento
del trapasso di eseroisio, di ciascuno dei quali le sara
tempestivamente dall' attuale esercente rimesso un

esemplare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BoszLla - BONOMI - CARCANO - MORRONE -

ARLOTTA.
Visto, il guardanigim: SAccal.

Il numero ð11 dens raccous u/ßeiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della.Nazione
RE D'ITALIA

In virtil deB'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti.2 gennaio 1916, n. 59 e 19 aprile

stesso anno n. 438;
Considerati i nuovi sensibili oneri che gravano le

aziende di navigazione sovvenzionate in conseguenza
degli ulteriori aumenti subiti dai prezzi dei carboni e
del cresoente aumento delle altre categorie di spese ine-
renti all'esercizio della navigazione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro pei trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto coi Ministri delle finanze, del
tesoro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, dell'indu-
stria, commeralo e lavoro, delle colonie e delle poste
e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La Societa di navigazione « Sicilia » - con sede in
Roma - ò autorizzata ad elevare dal 60 al 100 Ol0 il
supplemento di guerra sulle tariffe previste dall'art. 39
del capitolato allegato D alla legge 30 giugno 1912 nu-

mero 685 pei trasporti dall'Italia alla Libia, la Tunisia,
Malta e viceversa e da scalo a scalo della Libia.

Art. 2.

La Societa anonima « Navigazione Toscana > con

sede in Livorno, la « Compagnia Napoletana di na-

vigazione » con sede in Napoli, la Societa' di navi-
gazione « La Sicania » con sede in Trapani, la
« Societa Siciliana di navigazione » con sede in Mes-
sina e l'armatore sig. Francesco La Cava di Lipari
sono parimenti autorizzati ad elevare dal 60 al 100 OIO
il supplemento di guerra sulle tariffe di trasporto pre-
viste dall'art. 37 del capitolato A approvato con la

legge del 13 giugno 1910, n. 306.

Art. 3.

Pei trasporti fra scali del Regno di grano e farine
di grano (semolini compresi) resta ferma la tariffa
normale, senza alcun supplemento di guerra; pei tra-
sporti, invece di « tessuti di cotone > fra scali del
Regno come pure fra gli scali del Regno e queHi deRe
colonie, della Tunisia e di Malta e da scalo a scalo

delle colonie il supplemento di guerra non potra su-
perare quello del 25 Ol0 attualmente autorizzato.

Art. 4.

L'autorizzazione accordata dagli articoli le 2 che pre-
cedono avrà effetto dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta ufßofale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLM - ARLOTTA - MEDA - ÛAROANO -
BONOMI- RAINERI'- Da NavA - CoLoemo
- FERA.

Visto, Ti guardas Hi : SAcom.

Il numero 600 della raccolta ugiciale delle leggi edei decreti
del Regno conuene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÐI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maessa

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67i ;
Riconosciuta la necessità di provvedere ad urgenti

e straordinari bisogni dell'Amministrazione carceraria
e dei RR riformatorî ;
Veduto l'art. 4 del regolamento per gli acquisti in

economia approvato con R. decreto 81 marzo 1912,
n. 384, con cui il Ministero può sempre avocare a sè

la diretta trattazione delle pratiche concernenti i vari
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tjäi,atinSéæárËpei servizi del mantenimentodeide-
t'enuti dei giovani ripoverati e della lavordsioni;
Ritânuta Popportunità di Jimitare allo stretto neces-

shiio la facoltà negli acquisii atiribuita alle Direzioni
dágli stabilinienti carceraria e dái RR; riformatorî dal-
l'ärticoló f del regolamento suddetto, per raggiungere
congahunificazione degli acquisti medesimi le maggiori
economie nei. riflessi- degli stanzidmenti di bilancio e

laosemplificazione nei servizi, escludendo nella mas-
éima' parte fattuale irigèrenza delle prefetture e ridu-
cerido notevolmente il la oro amministrativo e conta-
bile presso le Direzioni carcerarle e come conseguenza
presso l'Amministrazionescentrale, la Corte dei conti
eili Ufflei provincialiideletesoro;
U to il ConsigÌío dei ininistri;
Sulladroposta .del minisfro segretario di Stato per

1 ht rad'di concerto col ministro del tesoro ;
A biaino dearetato e decretiamo :

Arti 1;
Il Ministero délP niterno per gli stabilimenti carce-

raki e per i RR. riformatori in cui i servizi procedono
in economia provvede ditettamente:

1°) agli acqüistip alla distribuzione ed alÍ'impiego:
a) dei vikeri del vestiario: dei mobili e di quan-

t'altro occorra per il mantenimento dei detenuti e dei
ricoverati; ,

) dalle macchine, degli utensili, delle materie
piime ed accessorië necessarie per Pesercizio delle in-
dàstr ;

2 al funzionamento delle industrie agricole e ma-

nitatturiere condotte in economia. i

Art. 2.
Per Tesercizio delle attribuzioni deferite al Ministero

dall'articolo precedente, sono istituiti:
i; Il « Consiglio degli approvvigionamenti e delle

industrie carcerarie in economia ».

2. Il « Servizio centrale degli approvvigionamenti
e delle industrie carcerarie in economia ».

Art. 3.
Il Consiglio ò presieduto dal direttore generale degli

Stabilimenti carcerari e dei RR. riformatori, e in di
Itii assenza o per delegazione dal vice direttore gene-
rÀl ed ð oomposto dal direttore capo della divisione
« Mantenimento e lavorazioni carcerarie », dal diret-
tore capo della ragioneria centrale, dal capo del Ser-
vizio degli approvvigionamenti e delle industrie e da
un direttore dell'Amministrazione carceraria scelto dal
ministro delPinterno con 1assistenza di un segretario
designato dal direttore generale delle carceri tra i fun-
zionari addetti al « Servizio ».

Art. 4.
Il Consiglio da parere circa :

e) le norme regolatrici del servizio e le relative
modificazioni;

b) il fabbisogno annuale in relazione at fondi
stanziati in bilanolo ed alle esigenze dei servizi;

c) i risultati ottenuti nellà gestione in ecofiomia,
in base alla reIazione annúale presenÌÍStat dàl eServi--
zio degli approvvigionamenti e delle industrie i;

d) 2 capitolati generali d'oríái le loro modifica-
zioni e I progetti di contratto di cui äll'ultiràö comma
del successivo art. 7;

e) le controversie e le risoluzioni di esse che per
speciale importanza amministrativa fosserö sottoposte
al suo esame ; salva la competënsa onsaltiva legale
attribuita alla R. avvocatura erariale ;

f) il miglioramento, la modificazione trasforma-
zione o soppressione di industrie e lavorazioni, e la
piil opportuna utilizzazione della mano d'opéra dei
detenuti. I

D& parere linfine su tutti gli affari che il presidente
stimi opportuito sottoporgli.
Le deliberazioni del Consiglio dovranno essere adot-

tate a maggioranza di voti; e in ogni caso contun nu-
mero di' voti Iion minore di tre; a paritii prevËle il
voto del presidente. .

Di ogni adunanza sarà redatto processor verbale.
Art. 5.

II « Servizio centrale degli approvvigionanienti e delle
industrie » sara organizzato presso lathirazione gene-
rale delle carceri e dei Regi riformatoriconjersonale
scelto dal ministro dell'interno tra i funzionari che ne
dipendono, i quali continueranno a flgurare nel ruoli
delle rispettive amministrazioni.
Il capo del servizio risponde dell'andamento diesso,

e provvede nella competenza e nei, limiti stabÌliti dal
preserite decreto agli affari della gestione, bu cui vigila
il direttore capo della divisione « Mantenimento e la-
vorazioni carcerarie ».

Art. 6.
Al « Servizio centrale degli approvvigionamenti e

delle industrie » spettano gli atti necessari per la ese-
onzione dei provvedimenti di cui all'art. 1°, e per-
tanto:

a) raccoglie dati e notizie sulle condizioni, sul-
l'andamento e sui movimenti del mercato;

b) tiene l'elenco dei fornitóri e delle principali
ditte da interpellarsi per gli acquisti a licitaziorie o a

trattativa privata;
c) prepara gli schémi dei capitolati;
d) provvede agli inoanti, alle Ifoitagili e trat-

tative private, alla stipulazione e al i•iscontro dei con-
tratti seguiti per delegazione prima di sottoporli al
« Visto ministeriale » ;

e) cura depositi e svincoli cauzionali;
f) esamina le controversie circa la esecužione

dei contratti, la inapplicabilità di olausole 'pedali e le
proposte di transazione;

g) provvede alle forniture in economia, sia di-
rettamente, sia per mezzo degli uinci. dipendenti;

h) vigila sulla consegna delle forniture, sul col-
laudo tecnico di esse e cura la formazione e gonaer-
vazione dei campioni;
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f) esamina i preventivi del fabbisogno degli sta-
bilimenti carcerari e dei RR. riformatorî, e compila i
preventivi degli acquisti in rapporto alle necessità dei
Servizi e ai depositi nei magazzini;

j) provvede alla distribuzione e spedizione delle
forniture ;

h) cura la tenuta: di inventari generali di carico
e scarico per quantità e valore e per materia ed og-
getto; dei registri degli impegni contrattuali; dei conti
correnti coi fornitori e appaltatori e con i magazzini
di dqposito; l'esame di note, fatture e conti degli
acquisti fatti direttamente dal Ministero da trasmet-

tersi alla ragioneria centrale per i provvedimenti di
sua competenza;

l) autorizza le eventuali vendite di materie ed

oggetti fuori uso e decide sui deperimenti e cali;
m) esamina i conti economici delle industrie e

delle lavorazioni per accertare i risultati della ge-
stione ;

n) studia e fa proposte circa l'ordinamento e

perfezionamento e la eventuale modificazione, trasfor-
mazione e soppressione delle industrie e delle lavo-

razioni attivate in economia e circa l'impiego più con-

veniente della mano d'opera dei detenuti;
o) provvede infine su tutti gli altri affari che

abblano diretta attinenza col servizio.
Art. 7.

Per i .contratti, l'Amministrazione formula capitolati
generali d'oneri ai sensi degli articoli 6 lettera c) e 4

lettera d), che - previo parere del Consiglio di Stato
- sono approvati con decreto Ministeriale da registrarsi
dalla Corte dei conti.
La stessa procedura dovrà seguirsi per le modifica-

zioni da apportare ai detti capitolati. .

Ai contratti da stipularsi sono applicabili le dispo-
sizioni della legge sulla contabilità generale dello Stato,
eccetto quelle degli articoli 9, 10, 12, 14, 15 e 16.
'È ammessa per qualsiasi importo la licitazione pri-

mata ogni qualvolta l'interesse dell'Amministrazione
consigli di non applicare 11 sistema dell'asta pub-
blica.
Quando non sia possibile promuovere il concorso di

pitt offerte O 6peciali ragioni di convenienza e di ur-

genza lo consiglino, si procede col metodo della trat-

tativa privata.
In quest'ultimo caso, quando il valore del contratto

superi L. 50 imila, e negli altri casi in cui si faccia

luogo alla gara pubblica o alla licitazione privata per
un importo'euperiore alle L. 100 mila, occorrerà il pa-
rere motivato del « Consiglio degli approvvigionamenti
e delle industrie ».

Art. 8.

Possono farei in economia gli acquisti fino a L. 10

mila, ed il Ministero ha inoltre la facoltà di delegare
le Ðirezioni degli stabilimenti carcerari e dei RR. ri-
formatort a rifornirsi od acquistare in economia, entro

il suddetto limite, i generi, le materie e quanto Altro
per l'urgenza, la convenienza dei mercati locali, la na-
tura delle provviste soggette a facili deterioramenti e
per risparmio nelle spese di trasporto ed accessorie,
riesca vantaggioso provvedere sul luogo.

Art. 9.

I contratti saranno stipulati presso l'Amministrazione
centrale dell'interno o, per delegazione presso gli uf-
fici provinciali che ne dipendono, e .saranno eseguibili
dopo l'approvazione data con « Visto ministeriale ».

Art. 10.

I contratti saranno comunicati alla Corte dei conti
insieme ai documenti giustificativi del primo paga-
mento.

Art. 11.
Nulla è innovato a quanto dispongono gli articoli

,¶0 e 31 della legge 17 luglio 19‡0, n. 511, modificati
dal decreto Luogotenenziale 11 novembre 1915, n. 1658,
prorogato con l'altro decreto Luogotenenziale 18 mag-
gio 1916, n. 660, circa i ,progetti di traneazione diretti
a prevenire o a troncare contestazioni giudiziarie se -la
inapplicabilità di clausole penali stipulate a carico di
fornitori o appaltatori.

Art. 12.

Per le merci sottoposte a requisizione, l'Ammini-
strazione carceraria ha facoltà di rivolgersi per gli ac-
quisti ai Commissariati generali per i consumi alimen-
tari e pei carboni, ad altre Amministrazioni di Stato
e ad enti autonomi per i consumi.

Art. 13.

Qualora ne sia riconosciuto il bisogno, potranno
istituirsi magazzini di deposito presso alcuni Stabili-
menti carcerari da affidarsi a contabili dell'Agamini-
strazione.

Art. 14.

Sino a che non siano approvati i capitolati di oneri
di cui all'art. 7, l'Amministrazione carcerarla auto-
rizzata a provvedere egualmente in conformità del
presente decreto; ma i contratti, per essere eseguibili,
dovranno riportare l'approvazione del ministro o del
sottosegretario di Stato.

Art. I5.

Il ministro dell'interno, di concerto col ministro del
tesoro, emetterà i provvedimenti necessari per l'attua-
zione del presente decreto.

Art, 16.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gassetta ufßciale del Regno,
ed avrà efBcacia per la durata della guerra e fino a
sei mesi dopo la conolueione della pace.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
setti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosar,u - OntaNDO - ÛABOANO.
Viste, B guardasigüN: 81coni.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
PER GLI AFFARI DELUINTERNO E DEL TESORO

In virtù della fsooltà loro conferita dall'art. 15 del deoreto Luo-
g tenenzÍnle 25 marzo 1917, n. 509, per la istituzione di un « Ser-
vizio-oentraledegliappro¾glonamenti e deHe industrie » condotte
in eçonomia per gli stabilimenti carcerari ed i RR. riformatorf ;

DECRETANO:

28ono approvate le seguenti norme per la eseousione del decreto
Luogotenenziale 25 marzo 1917, n. 509:

' Art. 1.
Gli afari da sottoporsi al « Consiglio degli approvylgionamenti e

deHe industrie » sono istruiti dal capo del e Servizio », ehe ha le
funzloni di relatore. y
È riservata peraltro al presidente la theoltà di sciegliere relator

per spesiali argomenti Ita gli>altri consiglieri.
Quando il relatore sia impedito, 11 presidente designa, anehe Ver-

balmente se vi 6 urgenza, chi debba surrogarlo.

Art. 2.
Le adunanze sono indette dal presidente, e nell'avviso di convo-

cazione.vengono indicati gli'afari sui quali 6 richiesto il parere del
Consiguo. B presidente ha perð la faooltA di aggiungere all'ordine
del giorno anche altri oggetti ohe abbiano carattere di urgenza.

Art. 3.

Per la legalità delle se ite à necessario Pintervento della mag-
gioranza 'dei componenti il popsiglio, e le deliberazioni dovranno
essere adottate ai sensi dell'art. A penultimo aÌlneadel deoreto Luo-
gotenenziale.

Art. 4.
La relazione sara discussa dal Consiglio, e la votazione seguirà

cominniando dal relatore e procedendo con gli altri consiglieri da
quello di minor grado sino al presidente.

Art. 5.
I verbali debbona eontenere i nomi degu intervenuti, l'ordine del

giorno, un breve eenno della discussione seguita, i risultati della
voiazione e le eventuali cÌiohiarasloni di voto.
Essi vengono redatti dal segretarlo e, firmati dal presidente e

dal segretario stesso, sono comunicati al « Servizio degli approvvi-
glonamenti e delle industrie » e ne sarå data lettura al Consiglio
riella successiva seduta.

Art. 6.
Sli atti per i quali è richiesto 11 parere del Consiglio dovranno
contenere la thrmula e Udito il parere del Consiglio degli approv-
ylglonamenti e delle industrie ».

'

, Qualora l'Amministrazione non si uniformi al parere, ne saranno
indioati i motivi negli atti da emanare.

Art. 7. .

L'alta direzione per gli afari del « Servizio degli approvvigiona-
menti e delle industrie » spetta al direttore generale delle carceri.
Il direttore espo della divisione « Mantenimentoelavorazionicar-

cerarie > vigila sul regolare andamento del servizio.
E A tutti gli afari deBa gestione provvede il capo del « Servizio >
sooondo la competenza e nei limiti della responsabilità al mede-

simo attribuita dall'art. 5 del dooreto Luogotenenziale.

Art. 8.
Itelle norme di servizio da omanarsi « sentito il parere del Con-

siglio degli approvvigionamenti e delle industrie », sarannä anta

le disposizioni necessarie per disoiplinare la materia contempleta
dalPart. 6 del decreto Luogotenenziale, predisporre la tenuta 'delle
scritture contabili presso il e Servizio eentfale » e presso gli sta-
bilimenti careerari, i RR. riformatori ed i magazzini di deposito, e
regolare la vendita e la cessione dei prodotti e manufatti e

' Pac-
oortamento e la riscossione dei crediti.

- Art. 9.
' Per 11 « Servizio centrale degli approvvigionamenti e deHe inda-
strie > il direttore generale delle careeri potrà Valersi oltre che
deB'opera degli ispectori generali delle careerl, anohe diiluella dei
direttori e di altri funzionari di rieonosoluta perizia, per ' eseguire
accertamenti ed ispezioni negli stabilimenti oaroerari agricoli e ma-
nitatturieri, nei Regi riformatori e nei magazzini di deposito.
Nell'interesse del « Servizio » stesso, potranno conferirsi incari-

ohl temporanei speciali anche a persone estranee all'Amministra-
zione.

Art 10.
Per gli aoquisti in economia di oui all'art. 8 del dooreto Luogo-

tenenziale, potranno essere date antipazioni ai direttori e ai'con-
tabili degli stabilimenti caroerari, dei Regi riformatort e det ma-
gazzini di deposito.

Art. 11.
Per i magazzini di deposito l'Amministrazione ha faeolta di ri-

chiedere ai contabili un aumento di caustone da determinarsi se-
oondo l'importanza e 11 valore deue provviste in enatodia.

Art. 18.
I contabili, per la gestione dei magazzini, rendono separato oonto

giudiziale da sottoporsi alla Corte dei conti, e sono soggetti a tutte
le disposizioni stabilite dal testo unico delle leggi e dal regolamento
di contabilità generale dello Stato.per gli agenti dell'Amministra-
zione che maneggino valori o materie.

Art. 13.
He Servizio eentrale degli approvvigionamenti e delle industrie »

accerterà la eonsistenza del materiale in deposito presso gli stabi-
limenti carcerari ed i RR, riformatorf.

Art. 14.
H servizio di ragionerla per gli approvviglonamenti e per le.iri-

dustrie carcerarie in economia è afAd;Lto alla ragionerla centrale
del Minietero de1Pinterno.

Art, 15.
A partire dal 1 lugno 1917, rimane esclusa la ingerenza delle

prefetture nei riguardi della contabdità speciale relattva agli'ap-
provvigionamenti ed aH°eseroisio dello industrie carcerarie condotte
in economis per gli stabilimenti penali e per i RR. riformatorf.

Disposizioni transitorie.

Art, 10.

Agli effetti dell'art. 1*, n.2 del dooreto Luogotenenziale, per va.
lorizzare le colonie agricole penali e metterle in grado di provve-
dere a loro stesse ed in parte anche ai bisogni degli altri stabili-
menti carcerari, una Commissione, da nominarsi dal ministro del-
l'interno d'accordo con quello_dell'agricoltura, Visiterk le colonie e
presentera - non oltre il termine di sei mesi dalla nomina - una

relazione particolareggiata, proponendo un piano organico di ri-
forme per la bonidos e ridazione a coltura delle terre, deliigiando
in tempo le coltivazioni che dovranno venire subito attuatý per
trattare nel nuovo anno colonico, avuto riguardo at bisogni déll'eco-
nomia nazionale.

Art. 17.

La medesima commissione studiera in qual modo e sinó a qual
limite possa introdursi nelle colonie il sistema della parteoipazione
ai proitti della produzione e della vendita dei prodotti, á quello
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dei premi in proporzione delle boniñohe e det miglioramenti appon
tati ai terreni ed alle culture.

Art. 18.
Il < Servizio degli approvvigionamenti e delle industrie » presen-

terà un progetto per il razionale e completo riordinamento dell'in-
dustria manifatturiera carceraria, con riguardo al principio della

partecipazione ai profitti e dei premi di cui al precedente articolo.
Roma, 3 aprile 1917.

I ministri
ORLANDO
CARCANO.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONSUMI

Veduto il decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 76;
Veduto il decreto del ministro di agricoltura, di concerto con quello

dell'interno, in data 19 gennaio 1917, con il quale furono fissati i
prezzi massimi dei latticini;

Decreta :

Art. 1.

E prezzo massimo di base del formaggio pecorino produzione
1916-1917, salato e pronto per 11 consumo, 6 fissato in L. 310 al

quintale per meroe posta su vagone alla stazione di partenza.
Per la fissazione del prezzo da parte delle autorità locali, si ap-

plicano le disposizioni di cui alPart. 5 del decreto Ministeriale 19

gennaio 1917.
Art. 2.

E presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblica-
zlone nella Garretta uf)!ciale del Regno.

Roma, 4 aprde 1917.

E commissario generate per i consumi
- CANEPA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nomina delle Commissioni provinciali di assistenza e

beneficenza pubblica, per il quadriehnio 1917-930.
Decreto Luogototenziale del 4 gennaio 1917 :

Per la provincia di Alessandria :

I. Tarchetti avv. Caínillo.
2. Negri cav. avv. Francesco.
3. Ballario avv. Carlo.

Per la provincia di Ancona:

1. Caporaletti cav. avv. Francesoo.
2. Lanari car. ing. Ubaldo.
3. Ulisse Luigi di Pasquale, operaio.

Per la pi'ovincia di Arezzo:
1. Cherici cav. avv. Alessandro.
2. Tavanti osv. Angiolo.
3. Fini Ferruccio, operaio.

Per la provincia di Ascoli Piceno:

1. Egidi cav. Guido di Concetto.
2. Erc .lani cav. avv. Alfredo.
3. Sabatuooi Nazzareno, operaio.

Per la provincia di Avellino:

1. Carpineto cav. avv. Gaetano.
2. Colantooni cav. Erminio.
3. Festa cav. Francesco, operaio.

Per la provincia di Bari:

1. Vischi comm. Antonio.
2. Chiais cav. ing. Vittoria
3. Russo-Fractasi car. avv. Alberto.
4. Fortunato Nicola, operaio.
5. Ranieri Francesco, operaio.

Per la provincia di Belluno :
1. Prosdooimi comm. Andres.
2. Barnabò cav. avv. Ettore.
3. Croce Luigi, operaio.

Per la provincia di Bergamo:
1. Calvi cav. avv. Giovanni Battista.
2. Cavazzi ing. Giuseppe.
3. Zanconti notaio dott. Giovanni.

Per la provincia di Bologna:
1. Biancoli conte cav. avv. Carlo.
2. Tornani ing. Emanuele,
3. Gottardi avv. Giuseppe.

Per la provincia di Brescia :

1. Alberini cav. avv. Giovanni.
2. Calzoni cav. ing. Pietro.
3. Castiglioni comm. avv. Baldassarre.

•

Per la provincia di Cagliari:
1. Porcille¯comm. Giuseppe.
2. Siotto cav. avv. Giuseppe.
3. Thermes Brundu avv. Vittorio.
4. Virdis Gaetano, operaio.
5. Can Roberto, opefalo.

Per la provincia di Caltantesetta:

1. Cacciatore avv. Felice fu Gaspare.
2. Consoli Antonio fu Luciano.

Per la provinoia di Campobasso:
1. Pittarelli cav. dott. Emilio.
2. De Santis avv. Michelangelo.
3. Terzano Francesco, Operaio.

Per la provincia di Catania :

1. Zappalå Asmun lo comm. barone Giuseppe.
2. Ferrarotto comm. Antonino.
3. Trombatore cav. avv. Orazio.

Per la provincia di Catanzaro:

1. Tomaino avv. Giuseppe.
2. Romano eav. avv. Dognenico.
3. Mannella ing. cay. Giuseppe.
4. Carnovale avv. Giovanni, operaio.
5. Giuliano Franceseo, operaio.

Per la provincia di Como :

1. Bonardi avv. Andres.
2. Pozzi dott. Luigi Antonio.
3. Zanini ing. Angelo.

Per la provincia di Cosenza:,

1. De-Luca avv. Francesco.
- 2. Laratta avv. Francesco.
3. Mele cav. off. Eugenio.
4. Cipparrone Giovanni, operaio,
5. Ragonesi Luciano, operaio.

Per la proviRoia di Ferrara:

1. Levi cav. avv. Enrico.
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2. Magni comm. avv. Ettore.
3. Bolognesi Giovanni, operaio.

Per la provincia di Forli :
1. Renzi avv. Pio.
2. Lugaresi cav. ing. Giovanni.

Per la provincia di Genovg:
1. Acquarone comm. avv. Luigi Fil o.
2. Cattaneo marohese comm, ayy. mo.
3. Lavarello comm. Elia.

Per la provincia di Grosseto:
1. Valeri avv. Ferdinando.
2. Tortolini avy. Gitiseppe.
3. Mancini Ubaldo, operaio.

Per la provincia di LiÑrÅo:
1. Dario comm. avv. Franoo.
2. Pannocchia comm, avv. Adriano.

Per la provincia di Lucea :
1. Bandont comm. avv. Franoesoo.
2. Minutoli nobile Carlo.

Per la provincia di Macerag:
1. M1ooiani somm. avy. Ferruoolo.
2. Pizzarello ayv. Paolo.
3. Bentivoglio Costantino, operato, •

Per la provincia di Mantova:
1. Bonello avv. Ciro.
2. Resti-Ferrari dott. AINs"saËdiò,
3. Lasagna Giovanni, bÑaio.

Per la provincia di Massa-Carrara:
1. Brugnoli cav. ut. avv. Alfreto.
2. Battini ear, att arà $Ëëo.
3 Ceoeopieri Anacleto, olieraio.

Per la provlnoia di Memina:
1. Martinez ing. oav. Amiloare.
2. Corso avv. Francesco,
3. Crisafalli cav. prot an. Mi hdle.
4. Baja Alfonso, operaio.
5. Irrera Francesco di 'Aat6nio, opôroio.

Per la provincia di Milano:
1. Pestalozza comm, ing.yassimo.
2. Terzaghi. osv. ing. Angelo.
3. Cesaris cay, avv. Giuseppe.
4. Bertini Enrico, operaio.
5. Agnelli Angelo, operaio.

Per la provincia di Modena:
I. Triani prot avv. cõmin.*Gibeigpe.
2. Cappelli comm. avv. Niño.
3. Ansaloni Iadötico,'òperâio.

Per la provinois di Napoli:
1. Rubino comm. Michele.
2. Colombo.oomm. Antonio.
3. Ferrara cav. uff. Luigi.

Per la provincia di Novara:
1. Piantanida avv. oáv. Carlo.
2. Barbaglia avy. Alfonso.
3. Bona aTV. Enrioo.
4. 01oli Carlo.: operaio.
5. Erba Antonio, operaio.

Per la provincia di PadUva :
1. Lussana cav. prof. dött. Felioe.
2. Giusti cav. ing. Franceseo.
3. Gnesotto prof. ing. Tullio.
4. Agostini Giordano, operaio.
5. Crosara Rizzardo di Virgilio, operaio.

Per la provincia di Palermo:

1. Tesauro gr. uff. avv. Francesco.
2. Napoli comm. avv. Francesco.
3. Faloone Barba cav. avv. Giuseppe.

éera proviicia Pa4ia:
1. Baoohi ing. Valentino.
2. Brègoli cav. avy. camillo.
3. Fifna avv. Vincenzo.
4.'klòni Ella di Enrioo, operaio.
5. Lenti Angelo fu Domenico, operaio.

Per la pròvinhia diŠËrdgfs:
1. Pernossi cav, ayy. Ettore.
2. Pacol $bnoampi conte domm. RodóÈo.
3. Caltadri Somm.'ing. Bruto.
4. Pijanelli Rodolto, opeisio.
5. Bachiorri Adelmo, operaio.

Per la provincia di Pesaro :
1. Rossi comm. avv. Alessandro.

.
2. Michelini Tocoi cav. avy. Agostino.
3. Nicoletti BettiaiÏo,1peálo.

*

Per la provincia di Piacenza :

1. Délla-Colla cav. nob. Gagávo.
2. Fanatini dott. Plotro.
3. Plonetti Carlo, operaio.

Per la provincia di Pisa:

1. Rossoni cav. dott. Guglielmo.
2. D'Acohiardi cav. prof. Giovanni.
3. Porta Luigi, operaio.

Per la provincia di Porto Maurizio:
1. Ameglio cav. uf. avv. Alberto.
2. Carretti car. uff. avv. G. Battista.
3. Gavi Maurizio fu Antonio, operaio.

Per la provincia di Po nza :

1. De Pilato cav. avy. Sdigio.
2. Girardi comm. avv. Francesco.
3. SquiWeri Costantino, operaio.

Per la provincia di Ravenna:

1. Camerani cav. avv. Cassio.
2., Franchi avv. Guido.

Per la provincia di Reggio Calabria :
1. Lopresti avv. Pietro.
2. Andiloro comm. avv. Paagnale,
3. Spadaro cav. Giá•gio.

Per la provincia di Reggio Emilia:

1. Trabneehi cav. ing. Pietro.
2. Morandi avv. Alberto.
3. Ferraboschi Sante fa Éaolo, ohrafo.

Per la provincia di Roma:

1. Morelli comm. avv. Piod
2. Galassi cay. uf. avv. Salvatore.
3. Guarnieri cay. Edoardo.
4. Cipriani cav. Ettore, operaio,
5. Dacci oÀY Romolo, opÑaio.

Per la provincia di Rovigo:
1. Vanzetti cav, avv. GÍovinni.
2. Aroangeli dott. Luciano. a

3. Zuliani Ugo, operaio.
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Tèr la provincia di Salèrno:

1. Donnarumma cay. avv. Pederico.
2. Ebner cav. uf. avv. Francesco.
3. D'Alessio eav. Gennaro.

Per la provincia di Sassari:

1. Tanda cav. avv. Sebastiano.
2. Flores oav. nob. avv. Pietro Paolo.
3. Ribichesu Salvatore, operaio.

Per la provincia di Siena:

1. Rossini cav. avv. Angelo.
2. Gamberucci cav. avv. Anton Ferdinando.
3. Croci Ulisse, operaio.

Per la provincia di Sondrio :
1. Peloni dott. Pietro di Antonio.
2. Lambertenghi avv. Pietro di Giovanni.
3. Fabani Giovanni, operaio.

Per la provincia di Teramo :

1. De Bernardis cav. avv. Alessio.
2. Marcozzi cav. avv. Ignazio.
3. Pietrangeli Luigi fu Pasquale, operaio.

Per la provincia di Torino :
1. Orsi comm. avv. Giuseppe.
2. Fornaris cav. aff. avv. Guido.
3. Davicini cav. ing. Attilio.

Per la provincia di Trapani:
1. Lombardo De Blasi cav. uf. avv. Giuseppe.
2. Lo Presti cay. avv. Baldassarre.
3. Rizzo Attgelo, operaio.

Pér la provincia di Treviso:

1. Montèranfioi ing. Luigi.
2. Piazza dott. Camillo.

.

3. Torresini avv. Antonio.
4. Bellusi Fthneeseo, operaio.
5. Ronfini Giorgio, operaio.

Per la provincia di Udine :

1. Luzzatto cay. dott. Oscar.
2. Sartogo avv. Ottavio.
3. Borgomanero comm. avv. Luigi.
4. Zamparo Federico, operaio.
5. Valle Serafino, operaio.

Per la provincia di Venezia :
1. Mioni avv. cav. Cesare.
2. Zanetti avv. Giov. Battista.

Per la provincia di Verona:

1. Maggioni eav. avv. Bruno.
A Cerú oav. ing. Eugenio.

Per la provincia di Vicenza :
1. Fabris cav. uff. dott. Giuseppe.
2. Malvezzi cav. dott. Rodolfo.
3. Baron Riccardo.

Con decreto Luogotenenziale del 14 gennaio 1917:

Per la provinoia di Siracusa:
1. Italia comm. avv. Alessandro.
2. Lombardo comm. avv. Emanuele.
3. histeori dott. Giuseppe.
4. Liberto Gaspait di Silvestro, operaio.
5. Minniti DOmeniCO fu Alf0BSO, 0907510.

Per la provincia 111 Chieti :
1. Mosoone comm. avv. Gaetano,
2. Pellioolotti eav. avv. Giacomo.
3. Di Labio Luigi fu Camillo, operaio.

Per la provincia di Firenze:

1. Galardi cav. avv. Carlo.
2. Martini Bernardi cav. ing. nob. Carlo.
3. Del Beooaro cav. avv. Guido.
4. Ciuffi Felice di Giovanni Battista, operaio.
5. DI Dio Guido di Gustavo, operato.

Per la provincia di Lecce:

1. Panico avv. Felice di Saverio.
2. Carrieri cav. uff. dott. Davide.
3. Garrisi cav. avv. Antonio.
4. Martello Arturo fu Tomaso, operaio.
5. Ammassari Salvatore fu Francosoo, operaio.
Con decreto Luogotenenziale del 18 gennaio 1917:

Per la provincia di Girgenti:
1. Vullo cav. avv. Giuseppe.
2. Imbornone avv. Giuseppe.
3. De Simone Antonio, operaio.
Con dooreto Luogotenenziale del 21 gerinaio 1917:

Per la provincia di Aquila:
1. Vicentini avv. Attilio.
2. Pace avv. Carlo.
3. Santilli Ettore, operaio.

Per la provincia di Cremona:

1. Cazzaniga comm. avv. Falvio.
2. Valcarenghi cav. inn. Antonio.
3. Rota Cesare, operaio.

Per la provincia di Verona:
1. Zanoni Ugo di Filomeno, operaio.

Per la provineia di Caserta:

1. Masella cav. avv. Girolamo.
2. Napoletano comm. avv. Franoesco.
3. Ricoiardelli avv. Ludovico.
4. Biscardi Donato, operaio.
5. Vetró Vincenzo, operaio.

Per la provincia di Cuneo:
1. Fautmo cav. avv. Amedeo.

.

2. Berrini comm. avv. Giuseppe.
3. Pagliuzzi cav. avv. Federico.
4. Mongardi Bernardino in Giuseppe, OPersio.
5. Soria Pietro di Giuseppe, operaio.
Con deoreto Luogotenenziale del 4 febbraio 1917:

Per la provincia di Foggia:
1. Bellusci cay. Gustavo.
2. Mandara cav. avv. Giuseppe.
3. Sgarro Roberto, operaio.

Per la provincia di Parma:
1. Tartufari comm. prof Luigi.
2. Moruzzi ing. prof. Abelardo.
3. Bianchi Ioinio, operaio.

Con deareto Luogotenenziale del 18 marzo 1917:
Per la provincia di Benevento :

1. ladanza'oomm. avv. Carlo.
2. Collarile ing. Ferdinando.
3. D'Alessandro Vincenzo, operaio.
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MI.NISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 20 aprile 1917 ò aperto il concorso fra

coLLETTo1UE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

ohe ne dipendono

RISCOS

Esercizi
coMUNE , PROVINCIA COMPARTIMENTO 8 EDE

E
,
Ë 1913-14 1914-15

P1•Isno empex•Iznento.

108 Palermo - Palermo - - 22552 26417

65 Cernuseo (*) Milano Milano - - 27816 22778

66 Sanguinetto Verona Venezia Ceres 12133 25276 21547

122 Montepuloiano Siena Firenze ' Chianalano 750 24924 22011

396 Arpaia Benevento Napoli Paolisi 2075 16558 20448

313 Pietramelara Caserta Napoli Baia I.atina 1038 18638 18747

Vairano 4327

184 Frattaminore (*) Napoli Napoli - - 17309 19221

228 Arenzano Genova Torino Cogoleto 9058 15204 17227

163 Lovere Bergamo Milano Darto 2343 lôt01 15875,

172 Urbino Pesaro Roma Macerata Feltria 488 18300 15890

279 Casapulla Caserta Ñapoli - - 14384 15495

211 Sermide (*) Mantova Venezia Massa Superiore 4155 18465 18118

San Benedetto Pò 3128

81 Ronoiglione (*) Roma Roma Capranica l210 14823 14830

Caprarola 2151

171 Arquh ROVigo Venezia Costa 1905 14181 11440

Frassinelle 786

Grignano 2416

Stanghella 2443 ·

14 Palo del Colle Bari Bari - - 11400 - 10586

118 Montalcino Siena Firenze San Quirioo 308 6415 5950

109 Segni Roma Roma - - 5788 5928

AVVERTENZA.

In base al disposto dell'art. 2 della legge 28 luglio 1906, n. 6E3,
vigente all'atto della loro vacanza, i banchi segnati con asterisco
furono messi a concorso a favore della categoria dei ricevitori.
In seguito, però, alla deserzione delle relative gare, essi sono stati

ora assegnati alla categoria dei commessi, e ciò in applicazione del.
l'art. I del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1083,

Un quinto della parte ecoedente le L. 1500 dell'aggio lordo
annualmente liquidato,.sará attribuito aHa Cassa sovvenzioni (arti-
colo 10 della legge 22 luglio 1906, n. 628); sull'intero aminontare
dello stesso aggio lordo sera trattenuto 11 3 per cento a favore del
fondo di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento
30 maggio 1907, n. 394).

E concessiohario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in earta da bollo da lire una e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviato qualohe giorno prima
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi ananziari

in base alle oui medie viene indetto il presente concorso Periodo minima

Cauzione di

SIONI A GG I Presoritte servizio stabile
a garanzia per poter ANNOTMION1

Esercizi dell'eseroisio utilmente

Media Media del banco
conoorrere

1915-16 1913-14 1914-15 1915-16

18276 22415 2329 2677 1927 2311 865 Anni 15

16015 22203 2801 2350 1701 2284 1710 > 15

18730 21851 2574 2239 1973 2262 1685 » 15

17913 21616 2543 2281 1917 2247 1665 m 15

17930 18312 1746 2139 1893 1926 1410 > 10

15730 17705 1964 1973 1673 1870 1365 m 10

16195 17575 1831 2021 1710 1854 1355 » 10

18275 16902 1620 1822 1925 1789 1300 > 10

18034 16770 1740 1687 1901 1776 1290 > 10

12004 15618 1928 1689 1366 1661 1205 »
'

10

13222 14367 1538 1648 1422 1536 1105 » 10

11434 14339 1945 1411 l243 1533 Il05 > 10

13322 14325 1583 1582 1431 1532 1105 a 10

8480 11367 1518 1243 932 1231 875 > 5

10687 10893 1288 1158 1168 1188 840 > 5

8233 6866 705 670 905 760 530 > 2

6134 5950
°

636 652 674 654 460 > 2

della sondenza del concorso, di guisa che possano giungere ella Di
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipengono
non più tardi del suindicato giorno 20 aprile 1917 durante l'orario

d'ufBoio.
A comprovare la idoneità fisica ad eseroire personalmente il

banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla domanda

apposita attestazione medica debitamente leglizzata.
Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

mala:

conoorso indetto con avviso in data 10 margo 1917, per B eonse-

guimento di uno dei Banchi qui sotto desoritti in ordine di pre-
ferenza nei riguardi della sede più ambita ».

Banoon..... in....
Banco n. . . , in . . . .

(Data e Arma del richiedente).
Dalla Direzione generale deBe privative
Roma, addi 10 marzo 1917.

« B sottoscrittoreggente,gerenteocommesso del lotto alBanco Pid direttore capo della divisione IV
a. . . . . . .

In . , , , , , . , ,
ahiede di essere ammesso al A. 8EMITECOLO.
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MINISTERO DELLE PINANZE

Disposizione nel personale dipendentos

Direxions generale delis impos¢e dirette e del catasto.
Con dooreto Luogotenenziale del 4 marzo 1917:

Rizzo Stefano, applicato di 3a classe de1Ie imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per infermith, dal lo marzo stesso e

per la durata di sitri sei mesi.

M IN I STERO

DELLE POSTE E, DEI TELEGRAFI

Avvimo.

Il giorno 1° aprile 1917, in Calvaruso, provirtoia di Messina, 6
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 36
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 3 aprile 1917.

MINISTERO DEL TESORsO

Direzione generale del tesoro (Divisione portáfoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificatl di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 5 aprile 1917, in L. 142,59.

MIN IS T BR O

DELL'INDESTRIA, DE 00xWERCIO E DE LAVORO

Ispettorato generale del commerolo

R. dearato 30 agòsto 1914, doorett Ministeriali l* settembre 1914,
15 aprile, a giugno e 28 ottobra 1915.
Cambio medio affloiale agli effettidell'art.89 del0o-

dice di commercio acoertato il giorno 4 aprile 1917, da
valere per il giorno 5 aprile '1917.

Franahl. . . . . . . . . . Iso 90 li2
Line sterline . . . . . . . 36 30 112
Pranchi svizzerl. . . . . . 150 68 lg2
Dollari.......... '164

Pesos carta , . . . . . . 3 24 114
I.treoro..........140-

PARTE NON UFFICIALE

Gronaos della guerra
settore italiano.

L'Agensia Refani comunica :
Comande supremo, 4 aprüe 1917 - (Bollettino di guerra

n. 680).
Sulla fronto tridentina saltuarie azioni delle artiglierie, più

attive snahe nella giornata di ieri inWalleid'Adige dove-15ei•rap-
presagha a insistenti tiri nemici su Ala rinnovammo il bombarda-
mento delle opére militari diÆiva,skroo-e tRovereto.
Sulla fronte Giulia attività di nostri piccoli riparti in ricogni-

zione.
Sul Carso la sera del 3 a nord di Bossomala con felioe colpo di

mano ci impadronimmð di un posto avanzato nemico ooonpandolo
stabilmente. Il presidio di più ohe 80 anoniini resto fin gran parte
ucciso: catturammo sei prigionieri.

Cadorna.

ROMA, 4. - Durante la settimana finita domenica 1 aprile, il
movimento di navi mercantili di ogni nazionalitå avvenuto in
porti italiani fu 11 seguente :
Entrata n. 438 navi oon una stazza lorda di tonnellate 380.983.
Uscita n. 458 navi con una stazza lorda di tonnellate 398.808.
Le navi italiano atondate da sommergibili nemioi furono ún ve.

liero inferiore alle 500 tonnellate e cinque velleri al di sot¾ delle
cento.

Bet,tori ester1.

Mentre l'esercito russo va riorganizzandosi en.nuove
solide basi, per afermare definitivamente la þropria su-
periorità morale e materiale sul nemico, questi tenta
quasi ogrii giorno -di ostacolarne la Tiorganizzazione,
dalla regione di Riga ai Carpasi boscosi.
Tuttavia, per quanto la lotta si svolga ancora con

alterna -vicenda, gli austro-tedeschi ,non rigeconog ad
avere la minima ragione strategion, ma si (logorano
contro le sue trinoee e posti fortifloati, perdendovi
'bene spesso del materiale da guerra.
Questa constatazione ò una *prova sempre più maau-

riente dhe l'emcienza dell'eseroito russo nonihausökerto
moeumento nel passaggio dalPuno all'altro regime,I e che
nell'ora <del supremo oimento -sapra assolvere ,brillan-
temente al compito a lui a&dato.
Le notizie che giungono giornalmente dal Isettore oc-

cidentale sono sempre più promettenti. I tedeschi sono
stati cacciati da altri villaggi a sud-est 'di Arraa, ciò
che mette in possesso gl'inglesi d'una linea quasi retta,
di circa 22 chilometri, che va. da Beaurainsteino Álla
strada nazionale Amiens-Cambrai.
Una nuova avanzata ò stata pure efettuata dagli

alleati verso Saint-Quentin, della oui prossima libe-
razione non vi è ormai più dubbio alcuno.
Secondo un telegramma da Parigi, 'i tedesólii, per

rappresaglia agli tscaoohi subiti su tutti"4 puntiedel set-
store occidentale, hanno ieri abombardato nuovamente
Reims, provocandovi altri serî danni.
In 3facedonia la situazione permane invai•iata.
In Rumenia i turco-bulgari hanno tentato. di'pás-

sare il canale di San Giorgio, in Dobrugia, ma. sono
stati respinti con perdite dai,russo-rumeni.
Sul Sereth'non vi sono stati che i soliti-cannoneg-

giamenti, senza azioni di fanteria. ·

Nèl settore caucasico i russi continuano a preplère
i turchi in direzione di JIanykin, si sconfinitt della
Persia.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1709

Dalla Mesopotamia neppur oggi si hanno notizie
d'ulteriori fatti d'arme.
L'Ammiragliato inglese smentisce un dispaccio da

Berlino circa l'añondamento d'un inorociatore ausi-
liario per opera d'un sottomarino tedesco.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

munica:

JASSY, 3. - Un comunicato dello stato maggiore de11'esercito
romeno in data 2 corrente dice:

Nulla d'importante da segnalare sull'insieme del fronte eccetto
il fuoco reciproco dell'artiglieria, un po' più intenso nella regione
ad ovest di Cluslea.
La nostra artiglieria pesante bombardò una batteria nemica sulla

collina di Pugea.
Un velivolo francese che serviva per regolare il tiro lanciò 25

bomba che colpirono gli obbiettivi.
Sul Danubio fino al mar Nero raro fuoco di facileria.

PIETROGRADO, 4. - Un oomantosto del grande stato maggiore
dioe:

Fronte occidentale. - Dopo un intenso bombardamento delle no-

stre posizioni a sud di Illux, i tedeschi attaccarono ei occuparono
le trinnee di un nostro posto di campagna nella zona a sud della
ferrovia di Poneviege, ma con un contrattacco furono sloggiati e
ricacciati.
Nella notte sul 3 il nemico bombardò fortemente con fuoco di

artiglieria e di lanciamine le nostre trincee nella regione del vil-
laggio di Novosiolka, a sud di Krevo,
Alfalba una colonna d'assalto nemies, forte di circa una compa

gnia, penetrò nelle trincee di prima linea presso il villaggio di No.
Tostolka; ma ne fu sloggiata e ricacciata da un contrattacco dei
nostri esploratori.
Il 3 corrente, alle 4 del mattino, il nemico aprì un forte fuoco di

artiglieria contro la nostra piazza d'armi sulla riva sinistra del
ûume Stokhod, nella regione della ferrovia Tohervistche-Gelenine
nonchè sui passi del name.
Il fuoco venne in parte operato con proiettili a composizione chi

mica.

41 tempo stesso il nemioo lancið dal settore Gelenine-Borovno
fino a 13 nubi di gas asissianti. I tedeschi, protetti dal fuoco del-
I'artiglieria, presero l'offensiva sul fronte Toboly-Gelenine e fecero

ripiegare le nostre truppe; un distacoamento nemico fece un'incur.
stone Ano ai passi dello Stokhod nelle regioni a nord-est di Ge,

lenine, ponendo. i nostri elementi del ûanoo sinistro che difen-
devano la piazza d'armi in una diŒcile posizione. Data questa si-
tuazione, le nostre truppe, premute dal nemico, furono ricondotte
sulla riva destra dello Stokhod. Parecchi nostri elementi subirono

grandi perdite.
La nostra artiglieria bombardo efBeacemente un treno nemico

ehe passava presso 11 villaggio di Svidniki sulla ferrovia Kovel.
Revno.
I nostri attaccarono 11 nemico che si era fortificato su posizioni

nella regione a 9.verste ad ovest di Baldiloff, tagliarono i retico-
lati di ûl di ferre ed occuparono una linea di trinoee, passando
gli austriaci che le occupavano alla bainnetta.
Sul resto del fronte reciproche azioni di esploratori e ricogni-

zioni di aeroplani.
Mar Nero. -· Le nostre torpediniere afondarono nella parte oe-

cidentale del mar Nero due golette turche cariche di cereali.

BASILEA, 4. - Si ha da Vienna: Un comunicato umoiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo del maresciallo Mackensen. Nulla da
segnalare.
Fronte delPareiduca Giuseppe. - In combattimento aereo nel

settore di Okna fu abbattuto un apparecchio russo.

Fronte del prinetpe Leopoldo di Bavlera. - Sul medio Stokhod oi

impadronimmo della testa di ponte russo di Toboly. Vi få inol.
tre un duello d1 artiglieria più violento su numerosi settori.
Fronte sud.·orientale. - Nessun avvenimento particolare.

PARIGI, 4. - Il comunicato umoiale dello ore 15 diae :

Ad est e ad ovest della Somme abbiamo continuato a progredire
su tutto il fronte da noi attaccato ieri.
Al di là di Dallon le nostre ricognizioni si sono spint ino alsob.

borghi sud-occidentali di Saint Quentin.
A nord-est di Castres le nostre truppe hanno raggiunto it mar-

gine meridionale di Grugies.
Alla nostra destra abbiamo completamente conquistato il villag-

gio di Moy sur Oise.
Il nemico ha reagito violentemente con la sua artiglieria spesial-

mente sulla regione di Essigny.
A sud dell'Ailette i combattimenti sono continuati sui margini di

Laffaux e nel villaggio stesso nel quale siamo penetrati malgrado
l'accanita resistenza del nemico che difende il terreno palmo a

palmo.
A sud di Vauvany contrattacchi tedeschi sono stati infranti dai

nostri fuochi che hanno inflitto forti perdite agli assalitori.
Abbiamo respinto facilmente due tentativi nemici su nos¾ pic-

coli posti a nord.ovest di Prosnes e ad est di Auberive.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

PARlGI, 4. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Durante la giornata, malgrado violenti raffiche di neve e iliter-
reno bagnato, le nostre truppe hanno continuato a riamociare il ne-
mico sull'insieme del fronte dalla Somme all'Oise. Essi l'hanno re-
spinto dalla posizione dominante importantissimo, comprendente i
villeggi di Grugies, Urvillers e Moy, che sono stati conquistati bril-
lantemente dalle nostre truppe.
A nord della Fattoria di La Folie, i tedeschi sopraffat,ti da.un

attacco irresistibile dei nostri soldati, hanno lasciato precipitoþa-
mente tre linee di trincee, precedute da reticolati di filo di fei•ro,
abbandonando feriti e importante materiale; tre mortai da cento-
cinquanta e parecchi camions da squadriglie sono caduti in nostro
possesso.
A sud dell'Ailette, nessun mutamento nella situazione. La 1 tta

di artiglieria à stata violenta nella regione Margival-Laffhux.
In Woëvre i nostri pezzi a lunga portata hanno preso sotto il

loro fuoco distaccamento nemioi segnalati nella stazione d11yi.
gueulles.
cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte. Nei Vosgi

un aeroplano telesco è stato abbattuto dal tiro del nostri cannoni
speciali.
LONDRA, 4. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data y di

stasera dice :

Durante la notte i tedeseht tentarono con un vigoroso contrat-
taceo di riprendere i sei cannoni da noi presi 11 2 corr ad ovest di
San Quintino. Dopo un oombattimento corpo a corpo 11 tontattfo è

completamente fallito e noi abbiamo trasportato i sei cagnont '
Nel pomeriggio abbiamo attaocato ed abbiamo preso il .villaágio

di Metzen-Couture, a nord-ovest di Epeby, ed abbiamo fatto un

certo numero di prigionieri. Lo lotta continua ad est det villaggio ,

ed in vicinanza del bosco di Havrincourt. Stamane a nord-est di
Neuville Saint Maast abbiamo eseguito un fortunato colpo di ni'ano
contro le trineee tedesche.
Ieri Pattivita aerea è stata considerevole. Vi sono stati nume'rosi

combattiménti aerei. Abbiamo abbattuto un aeroplano te Éco.
Cinque nostri aeroplani mancano.
Nella giornata del 2 corr. nei fatti d'arme a sud-est di Krras

abbiamo preso in totale 270 prigionieri, fra cui 8 ufBoiali, 1 mftra-
gliatrici e 4 mortal da trinces.
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LENAVRE, 4. - Un oomunicato dello stato maggiore deR'eser.
eito belga dice:

Le artiglierie da campagna e da trincea sono stato attive tanto
di giorno quanto di notte verso Dixmude, alla Maison du Passeur
e ad Heteas. 11 nemioo ha bombardato Ramenapelle.
PARIGI, 4. - Telegrammi giunti durante la giornata da Reima

annunziano che i tedeschi bombardano con orescente intensitå le
rovine dell'intelice cittå.
Il sindaco invitó gli abitanti ohe non hanno ocoupazioni assolu

tamente essenziali a lasciare Reima per qualche tempo.
PARIGI, 4. - Un comunicato uficiale sullo operazioni dell'eser-

cito d'Oriente, in data del 3 corr., diee:
Fuoco di facileria e di artiglieria nella regione a nord di Mona-

stir e fra i laghi. Il nemico ha lanciato dagli aeroplani numerose
bombe sull'ospedale di Vertekop. Velivoli britannici hanno bom-
bardato con successo gli hangars di Hudovo, causando esplosioni
ed incendi.

PIETROGRADO, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Alcuni distaooamenti nemici di ricognizione
tentarono per tre volte di avvioinarsi alle trincee romene nella re-
gione a sud-est di Monestirka e di'Kaohinoul, ma ogni volta furono
ricacciati dal thooo della fuoileria e delPartiglieria.
Nella regione Touteha-Dobrugia i bulgari tentarono di passare

sopra imbarcazioni le bocche di San Giorgio sul Danubio, ma furono
ricacciati dal nostro fuoco.
Sul rimanente del fronte fuoco reciproco.

BASILEA, 4. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunicato umaWe'
in data 3.corrente, dice:

Sul fronte del Diala si e constatato che 11 nemioo si ritira in di-
rezione end-ovest.
Sul fronte del Caucaso scontri di pattuglie in ricognizione, du-

rante i quali il nemico venne respinto.

PIETROGRADO, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

...

Fronte del Caucaso. - Nostri elementi continuano l'inseguimento
dei turchi in direzione di Hanykin.

LONDRA, 4.- Un comunicato delfAmmiragliato dioe:

Un dispaccio uŒciale tedeseo in data del 1 aprile annunziava
che un incrociatore ausiliario britannico di ottomila tonnellate era
stato affon6ato nel marzo da un sottomarino.

L'Ammiragliato britannico diohiara che durante questo periodo
nessun incrooiatore ausiliario è stato agondato.

BASILEA, 5. - Si ha da Berlino: Un comunicato nSoiale in data
4 corrente dice:

Fronte oooidentale. - Da Lens ad Arras scambio di fuoco anche
ieri violento.
Ad ovest' di San Quintino e tra la Somme e l'Oise i francesi con.

tinuarono i loro violenti attacchi di ricognizione. Con sacrifici gua.
dagnai•ono terreno che abbandonammo palmo a palmo.
Verso Laffaux, sulla strada che conduce da Soissons verso nord-

est, offensive ft•ancesi eseguite dopo violento bombardamento non

ríuscirono.

Batterie, lavori di fortificazioni e movimenti di truppe segnalati
a Reims e nei dintorni furono presi sotto il nostro fuooo.

Frönte orientale. -- Fronte del patacipe Leopoldo di Baviera. -
Tra 11 mare ed il Pripet viva attiviià dell'artiglieria in vari set-

tori.
Sul medio Stokhod la testa di ponte di Toboly, che i russi tene-

vano sulla riva occidentale, à stata presa dalle nostre truppe.
DaÚe due parti della strada Ziokow-Tarnopol11duello delle arti-
glierie prese a momenti una maggiore intenaith.

Sul fbonte dell'aroiduca Giuseppe e verso 11 gruppo dieseroitidel
maresciallo Mackensen situazione immutata.
Fronte della biaoedonia. - Debole attivitå di combattimento.No-

stre squadriglie di aeroplani lanciarono numerose bombe sulla sta-
zione di Vertekop (a sud-est di Vodena).

La discussione del messaggio di Wilson
al Parlamento americano

L'Agensia Refani comunica:
WASHINGTON, 4. - La Camera ha deciso alPunanimità di intra-

prendere domani, alle ore 10, la discussione dell'ordine del giorno
relativo allo stato di guerra. Essa siederà in permanenza Anché non
si sia ottenuta una decisione.
B Senato ne ha intrapreso la disonssione alle ore 10 di stamane.
B Governo e i capi-partito hanno deciso, per unanime secordo,

di non permettere la discussione di altre questioni,
WASHINGTON, 5.- 11 Senato con 81 voti contro 6 ha approvato

l'ordine del giorno per il riconoscimento dello stato di guerra con

la Germania.

Commenti di giornali inglesi e tedeschi
al messaggio di Wilson

L'Agenzia Stefani comunica :

LONDRA, 4. - La Morning Post dice:
Avendo preso la deoisione di domandare la guerra, 11 presidente

Wilson non indietreggia dinanzi alle conseguenze di tale atto e sug-
gerisce che 11 Governo prenda tutte le misure che possano servire
alla causa degli alleati.
L'Indirizzo di Wilson non è una semplice diohiarazione diguerra,

è una diehiarazÍone di principt che, accettata dal Congresso, sognera
una nuova era per l'America che si diohiara ormai indisilo16bilmente
unita agli ideali di liberta e di,oivilta. Wilson distingue il popolo
tedesco dal suo Governo. Noi, che abbiamo pratica dei fedeschi ci
permettiamo di credere che tra non molto Wilson cambiera di av-
viso.
Gli alleati vogliono insegnare al popolo tedesco che ormai la ci-

viltà non accetterà più una brutale dominazione appoggiata dalla
cradeltà. Quando il popolo tedesco avrà compreso.oló, saprk" qàello
che deve fare. Noi crediamo che il Governo tedeseo, malgrado intte
le menzogne, non potrà nasoondere il fatto che gli Stati Uniti fanno
la guerra unicamente per distruggere una autocrazia criminale.
11 Times.sorive:
Il Messaggio di Wilson è un avveniménto che avrà infinenza sui

destini dell'amanitå per i secoli futuri. Eocettuata la guerra at-

tuale, esso 6 il più importante avvenimento dopo la rivoluzione fran-
cese. É truppo presto per poter prevedere tutti gli effetti de]Pin-
tervento amerleano, ma noi comprendiamo che esso avrà una pro-
fonda influenza sulla politica e sugli interessi di tutti i popoli e di
tutti gli Stati.
L'intervento americano è un augurio che 11 risultato della lotta

sarà per assicurare il bene dell'umanità. Mai nella storia una 0081

grande nazione si ð decisa a fare la guerra per ragioni così sostan-
zialmente ideali. Wilson difende 11 commercio americano, ma non

è per ciò che egli domanda ai suoi concittadini di fare la guerra.
Egli domanda loro di sostenere i diritti di tutta l'umanita, sapendo
che tutta la nazione lo seguirà. L'attitudine di Wilson nei riguardi
del popolo tedeseo e dell Austria è probabilmente un'attitudine po-
litica, ma essa lo costringe ad ignorare una quantità di fatti imba-
razzanti.

11 Daily Chronicle dice che nei circoli parlamentari si considera
l'intensiñoazione immediata del blocco contro gli Import centralt
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come probabile conseguenza del fatto che gli Stati Uniti partècipano
alla guerra.
ZURIGO, 4. - I giornali tedeschi commentan lo l'attidadine degli

Stati Uniti attaceano Wilson ed afettano indiferenza,ma non rie-
scono a oelare le loro preoccupazioni.
La Vossische Zeitung qualifica la politica degli Stati Uniti di

oscura, illogica e mai neutrale. Soltanto in alcuni istanti porre che
Telesse divenire ragionevole, ma poi passò alle provocazioni come
quella di armare i piroscati e come la rottura delle relazioni diplo-
matiche senza ragione alcuna.
11 Berliner Tagblatt dice:
Wilson si irrigidisoe nella finzione che la Germania abbia iniziato

col suo modo di procedere nella guerra dei sottomarini azioni bel-
licose cotro l'Unione onde sarebbe giustinoata la dichiarazione dello
stato di guerra.
La Koeinische Zeitung rileva che il presidente Wilson vuole

soindere il popolo dal Governo tedesco; tutta la Germania, dice il
giornale, à con il suo Governo che decise la guerra dei sottoma-
rini. Dopo lungo indugio, Wilson ha gettato la maschera; i te-
deschi respirano con sollievo potendo ûnalmente trattare da ne-
mico 11 loro nemico finora larvato.

11 Vortoaerts, in un articolo qui trasmesso in riassunto per via
uffleiosa, respinge il consiglio russo e americano di mutare regime
e dice che i socialisti tedeschi conoscono il pensiero dei tedeschi.
Su oltre 12 milioni di voti per le ultime elezioni al Reichstag più
di 4 milioni erano di elettori socialisti: però assolutamente non si
può affermare che tutti i socialisti siano repubblicani. I socialisti
non hanno che una possibilità: propugnare i loro principî e rispet,
tare i diritti della maggioranza. La Monarchia, forte in Germania,
trovi un buon consigliere e potra rinvigorirsi per sempre.

C.RONACA ITAIJANA

Per la visita di 8. H. II Re alle truppe franeest a
Taranto. - Il comandante della Missione militareafrancese a
Taranto, in occasione della recente, visita di S. M. 11 Re in quella
piazza, ha indirizzato al comandante del locale distaccamento fran-
cese 11 seguente ordine del giorno:
c Ho l'onore di pregarvi di esprimere agli ufBoiali, graduati e

militari della guardia del campo e del distaccamento dell'armata
d'Oriente l'alta soddisfazione che S. M il Re d'Italia si è compia-
oiuto manifestare in seguito alla visita alle truppe e alla rivista
al campo. ,

Queste credo siano le prime truppe francesi che hanno avuto
l'onore di essere passate in rivista da S. M. 11 Re dopo il principio
della guerra, e sono certo che esse serberanno un profondo ed in-
dimenticabile ricordo di questa Augusta visita ».

Omaggio di deputati italiani al presidenteWIIson.
- È stato inviato da Roma al presidente Wilson 11 seguente di-
spacolo:
« Il vostro Messaggio ci fa risalire per la sua bellezza ideale e

pel suo contenuto politico a quelle aurore della civiltà quando, in-
spirati da Washington; gli Stati Uniti diedero alle genti oppresse
dell'Europa e delle Ameriehe l'esempio fecondo della loro reden-
zione. ,

Un discorso come il vostro non è pronunziato soltanto per un
Parlamento; ma veramente si dirige al Parlamento dell'umanità, e
sveglia i piû nobili istinti fra le genti libere, simbolo di speranze
per i popoli amareggiati ancora da Governi rei o dispotici.
Il vostro Messaggio è l'inno della liberazione; invita alla futura

concordia tutti i popoli combattenti l'un contro l'altro, quando si

riconcilïao in quei grandi principî di libertà e di nazionalità all'in-
fuori del quali la vita non varrebbe la pena di essere vissuta.
L'Italia, che dalla dura servità imparb ad amare il reggimento

libero e nazionale, e, non ignara det dolori delle male signorie, pal-

pita per la liberazione di tutti i popoli gementi sotto aspre*dgmi-
nazioni, Vi ringrazia e Vi acclama e in Voi ringrazia en acclama
la grande Repubb.ica degli Stati Uniti.
Luigi Luzzatti - Eugenio Chiesa - Ernesto Pletriboni - Roberto

Gargiulo - Alberto La Pegna - Gino Salvagnmi - Vinoenzo Car-
boni - Ercole Caputi- Arturo Labriola - Gustavo Pizzini - Fau-
stini Franceseo - Giovanni Longinotti - Luigi Basile - G. Pala
- G. Mondello - Amici Venceslao - Ugo di Sant'Onofrio - Fran-
cesco Rota - Luigi Medici del Vascello - Romeo Gallenga - Pa-
squale Materi - Alberto Theodoli -,Erminio Sipari - Nicola
De Ruggieri- Cabrini-M. Vaecaro-Calisse - EdmondoSanjust
di Teulada - Alessandro Tasoa - Luigi Capaldo - Augusto Cinf-
felli - Rafaele Fraccacreta - Carlo Gallini - Giuseppe Leone --
Dante Veroni - E. Mirabelli - Gustavo Fornari - N. Leonardi -
Pietro Di Scalea - Marco Cirlani - Camillo Ruspoli - Giovanni
Porzio - Andrea Finocchiaro-Aprile- Falletti - Casciani - Peano
- Manfredo Manfredi - Generale Buonini loilio - Tosti di Valmi-
nuta - Ugo Patrizi - Pietro Castellino - Giovanni Amioi e Vito
Luciani ».

Disposizioni prefettizie. - In base a varie considerazioni,
fra le quali quella del ripristino dell' ora legale, il prefetto della

provincia di Roma ha emanato ieri il seguente decreto:
l Sino a nuova disposizione é vietato alla Societå Anglo-Ro-

mana per la illuminazione di Roma di distribuire gas a pressione
normale dalle 14 alle 19,30 e dalle 12,30 alle 7.

2° Durante i detti periodi di sospensione della distribuzione di

gas a pressione normale à vietato agli utenti di servirsi del gas in
qualsiasi modo e per qualsiasi uso, fatta eccezione degli utenti ohe
siano autorizzati ad applicare l'aspiratore.

3° Restano ferme le altre dispodzioni contenuto nel citato de-
creto 9 marzo 1917.

4 11 presente decreto andra in vigore dalle ore 14 del giorno
5 corrente aprile.
Per la confezione del pane. - 8. E. Canepa, commissario

per i consumi ha diretto alla Società « Fruges > che confeziona il

pane a completo rendimento, la lettera seguente:
« Mi pregio significare che ho dato disposizioni ai prefetti, agli

intendenti di finanza ed agli ispettori compartimentali dei consumi,
perohë oonsentano la confezione del pane sistema « Friiges », in

forme da 250 grammi e che sia venduto fresco.
Un traneobollo benelleo. - 11 Comitato di civica assi-

stenza a Villafranca di Verona, nel duplioe intento di riunire, in
una felice sintesi, le ricordanze gloriose della regione Veneta e di

compiere opera di sicuro benefleio economico, va diffondendo un

artistico francobollo, fine arte di Edoardo Ximlenes, eseguita prege-
Volmente dall'Istituto d'arti grafiche di Bergamo.
Il francobollo oltre all'opera benefica ne compie aura patriottica

commemorando il cinquantenario della guerra contro l'Austria,
quando Villatranca venne riunita alla madre patria.
Un omaggio di detto francobollo venne fatto a S. M. il Re che

la gradi moltissimo e ne feee esprimere i suoi augusti ringrazia-
menti al Comitato.
Nel francobollo campeggiano, espressione veramente fraterna,

l'alabarda di Trieste e l'aquila tridentina accanto alle torri della
storica città veneta, che ha il nome così strettamente legato alla
storia del risorgimento nazionale.
Congresso. - Stamane, nella R. Università di Roma, ha ini-

ziato i suoi lavori il Congresso nazionale dei professori fuori ruolo,
per l'elezione d'un nuovo presidente della Federazione, e per get-
tare le basi di un'azione più intensa ed etnoace.
Sono stati invitati al Congresso tutti i presidenti delle varie ae-

zloni, i colleghi di ruolo, numerosi senatori e deputati, 1 presidi e i
direttori delle scuole della capitale, i professori della R. Università
di Roma, ed alcuni funzionari del Ministero dell'istruzione pub-
blica.
Per il Prestito nazionale. - Il personale dipendente dal

Ministero delle poste, det telegran e dei telefont ha non solo espli-
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esta, na'astone attivissima di propagdada a favore delPaltimo pre-
stito'nazionaleÆ guerra, machapoltif,o altrestdarg.ilirpprio con

tribatyeíngo10, al Preitito stessoksottogorivendo la 00Spiona,80mma
complessiva di lire un milione. noveoentoyentigettemila trécento,
(L. 1.921.390), così saddlyise,:

n, 11374 sottoscrizioni da L. 100, pere L. 1.137.400
> 137'l > 200 275.40(L
> 521 soo > 263.500

2M 1000 > 454.000
Oroeie Rossa italiana. - Le oblazipni peryenute al Comi-

tato.oentrale ascendono secondo l'nItimo bollettino comunicato ai
L. I1.508WT,42.
Mostra dyarte. - A Milano, domenica prossima, 8 correntes,

sarà Nangurata l'esposizione delle Tre Ven ie.
Arthiti della Venezia lagunare, della Venezia Giulia, della Vene-,

zia Tridentina, legati da ragioni anÙolle di storia e di coltura, ao-,
comuñati oggi dall'acerbo disagio ma più ancora dall'invitta spe-,
ranza,vogliotio riafermare,alíàmente il vincolo politico che staper,
congiungerli in perenne unità.
Essendo impossibde, per ínoltoplici ditholli condizioni, tenere la,

Mostra a Venezia, gli artisti espositori, stabilirono tenerla nella mei
tropolillonibarda, sempre compresi-da due supremi idesli: la Patrà
che ritempra e rattorza, PArte che ingentilisce e consola.
Hereato sex•lee. - Il Ministero per Pindustria, commercio q

lavoro, comunica:
Il .dorripondente seriod ufRoiale del Ministero a Tokyo telegrafa,

in data 30 marzo:
Shinshu 1-lg2 13(lß precipita a yen 1125 as causa della proibi,

zione delle importazioni in Francia.
Mereato sete in ribassp, sebbene l'Ameripa acquistò attivamente;
Lá tempea'a§ara g Resiga, -þ Bogetting, dgile osservazionL

meteorologlehe del R. osservatorio astronomico al Collego Romano
ha segnato :

4 aprile 1917.
Temlieratura minima, nelle 24 ore . . 8.6

.

Temperatura massima, a » . . 17.0

TELEGRAMMI
(Ag,engia, . IStefani)

PARIGI, 4. - Intervistato dal Temps, Sharp, ambasciatore degli
Statiþrtiti a Parigi, ha dichiarato: Benchô nessun voto sia stato
ancora emesso dal Cóngresso sulle proposte del presidente Wilson,
ne atjende tuttavia 11 risa,ltato òggi stesso.
Sono sicuro che la forza, dell'opposizione sarà, assolutamente tra-

seurabile.
Il messaggio del praaidente, ha concluso Sharp, mi cagiona la pi4

grande soddisfazione. La Franoia e l'America sono nuovamente fra-.
telli d'armi per la difesa dell'umanitA e della libertà degli uo-
mini
PARIGI, 4, - Seoondo un dispaccio da Washington al Matin il¡

rinvie della discusefone sulla utozione concernente 11 riconosoi--
mento dello stato di guerra è dovuto alla prosegtazione di una mo-
zione Lafollette che rioqmincia l'ost,ruzionismo.
Il peso York Xerald, edizione di I?àrigi, ha da Washingt,on:

Quando il presigente Wilson abbe terminato la lettura del Mes-

saggio, ricevetti le felicitazioni di parecchi senatori, e tra gli altri
di Lodge, il quale gli disse : Avete espresso nel modo più elevato
i sentimenti del popolo americano.
Il Petit Journal ha da New York :
Il messaggio di Wilson, conosciuto per opera di edizioni speciali

dei giornali nell'ora dell'uscita dai teatri, provocò animazione, ma
la gioia si mantenne calma e. degna.
PARIGI, 4. - Camera dei deputati. - Malvy presenta un pro-

getto pel censimento della popolazione eivile, che è rinviato alla
Commissione del bilancio.

WASHINGTON, 4. - Benato. Chamberlaintþa preseñtato un

fg per P isgone millt e di; 500.000 uomini 4020. amá conce-

dendo al presidente parecohie migliaia di uomini fino al.23 anni.
WASHINGTON, 4. - Il Dipartimento. di Stato conferma che sono

state.prese mipare per assicurare la cooperazione.della flottfame-
ricana con quelle alleate e che,questa saraattuatanonappengavrà
ricevuto l'approvazione del Connesso.
La Commissione per gli afari esteri della Camera ha accettato le

lievi modificationi di forma japportate dalla Comm usipng, degh af-
fari eeteri del Senato, al testo delPordine del giorno accettato dal
Governo per il riconosoimento dello etato di guerra, e propone alla
Camera l'approvazione delfordine del giorno,agsgo. La camera ne

intraprenderà la disoussione o stasera tgrdto domqni di; buon'ora.
Il Senato ha intrapreso la discussione stamane alle 10.
LONDRA, 4. - Camera dei comuni. --- Si approya in terza,1et-

tura, con 157 voti contro 19, la legge per la revihione degli esenti
e dei riformati.
LONDRA, 4. - Camera dei lordi. .-- Si discutg.il bill relativo

alla rpvisione di tutti gli .esenti dal servizio militare, anche di
quelli invalidi per ferite riportato sui campi di battaglia
Lord Derby lo difende cosl: Se fosse,la sola misuraspossibila.per

rinforzare le file del nostro eseroito esiterei a difenderla, ma sono

certo, che altre misure molto più energlehe si imporrannfin av-

venire.
Mancano g nostro esercito 100.000 uomini e a meno che .non si

trovi un rimedÑ qualsiasi sarà sempre pla dimoile manteneËe al
completo i nostri effettivi sui diversiiatri nell guerk. Speriamo
di non essere costretti a prendere questi uomini nell'argricoltura o
nel cantieri di costruzioni marittime; dovremo ricorrere ad altre
fonti.
tie non facessimo sentire al paese l'assoluta necessita di questa

misura, saremmo traditori di noi stessi, dei nostri alleati e della

posterita. Ora noi,aon siamo mai stati traditori ed io sono sicuro
che il paese consentirà a tutti i enorinzi ohe noi richiederemo, se
gli parleremo con franohezza. Nessuno dubita che la guerrai non
debba terminare con la vittoria degli alleati, ma afBuoËë questa
vittoria sia completa, occorre che noi raforziamo continuamente il
nostro esercito.
Il progetto di legge è poi deñaitivamente approvato dopo breve

discussione.
PIEIROGRADO, 4. - Le notizia relativa alla'dichiarazione dello

stato di guerra fra gli Sl;ati Uniti e la Germania si à spársa rapi-
damente in città e ha prodotto grande impressione al lÀzzo di
Tauride, ove hanno avuto luogo comiziimprovvisati durante i quali
gli oratori hanno spiegato ai soldati ed alla ibllà la grande por-
tata di questo avvenimento.
Il Governo provvisorio ha abrogato tutte le leggi in vigore limi-

tanti i diritti del cittadini russi a causa della confessione del oulto
e della nazionalità.-
II ministro della guerra, Goutohkoff, ha pubblicato un ordine del

giorno nel quale, constatando di nuovo che 11 nemico prepara al
fronto russo ung vigorosa ofensiva; fa rilevare ehe.Ifesercito attivo
ha bisogno, per parare questo onlpa, di nuovi contingenti di usciali
e di importanti rinforzí. Percib, aggiunge il mmistro, a un ugeiale
nð·un soldato non oeonpati utilmente nelle,retrovie devono rima-
nere ai posti attuali; essi devono invece recarsi subito al fronte.

11 Mimstro ordina nello stepso tempo a tutti i comandanti di
esercito, a tutti i capi di circoscriziom e a 'tutte le Amministra-
zioni milit¡ari di verifloare gli elenohi di.uffleiali e soldati occupati
sotto 1 loro ordini, di non conservare ehe quelli Veramente indispen-
sabili e mandare tutti gli altri nei reggimenti di riserva per una
rapida istruzione e quindi 11a immediato invio all'ereroito,attivo.
La signora Sturmer, moglie dell'ex presidente, dal Cons;glio dei

ministri, si à suicilata tagliandosi la gola c0n un -rasolo, dopo
aver ricevuto una lettera.
La signora Sturmer aveva 66 anni.
11 generale Letohinsky è stato no'minato aggiunto al oornandante

in capo degli eserciti sul fronte romeno, che è il Re Ferdinando di
Romenia.
Il generale Letchinsky sostituisce Sakharóff.
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